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Data: 16/11/2014                   
BOLLETTINO DI NOWCASTING 

valido dalle ore 04 alle ore 10 di domenica 16 novembre 2014 
AREA DI VALIDITÀ: Regione Veneto 

 

SITUAZIONE PREGRESSA E ATTUALE 
Meteo (NB: i dati riportati sono in tempo reale e quindi non validati) 
Situazione dalle ore 22 alle ore 03 
Si osserva un trasferimento delle precipitazioni dalle zone occidentali alle zone orientali, con tendenza ad esaurimento verso 
fine periodo. Le aree interessate dai fenomeni più importanti sono le Prealpi centrali, orientali e le Dolomiti, e la pianura centro 
settentrionale delle provincie di Vicenza, Treviso e il veneziano settentrionale. 
I quantitativi registrati dall'inizio evento sono: 
- Dolomiti: perlopiù tra i 25 e i 60mm, con valori maggiori sulle zone meridionali (Sappada 46mm, Cortina 33mm, Forno di Zoldo 
60mm, Gosaldo 68mm) 
- Prealpi, zone collinari e pedemontane: dai 30-40 mm delle zone pedemontane e collinari, e 40-70mm sulle aree prealpine con 
massimi di 80-140mm specie sulle zone centrali e orientali (Turcati e Castana 121-123mm, San Bortolo 84mm, Valpore 
141mm, Tramedere 111mm, Marcesina e Feltre 70mm, Bassano 40mm, Dolcè 36mm).  
- Pianura centro settentrionale e nordorientale: valori tra 10 e 35 mm (Castelfranco 23mm, Montegalda 15mm, Villafranca 
Veronese 16mm, Malo 33mm, Fossalta di Portogruaro 25mm) 
- Pianura meridionale e orientale: valori inferiori a 15mm (Villadose 7mm, Cavallino 6mm, Roverchiara 13mm, Mira 11mm). 
Situazione ultima ora e attuale 
Precipitazioni in netta attenuazione o pressoché assenti, salvo residui fenomeni a carattere locale sui rilievi orientali. Limite della 
neve attorno ai 1700-2000metri. 
 
Idrogeologica e Idraulica 
Si segnalano livelli sostenuti (Lugo sopra il terzo livello di guardia, Lonigo e Barziza sopra il secondo livello di guardia) ma in 
calo in tutte le sezioni di monte dei corsi d’acqua della Regione afferenti all’area Pedemontana ad eccezione del f. Piave a 
Segusino ove il livello è ancora in crescita (attualmente a Busche stanno transitando 600 m³/s). Nel del sistema Agno-Guà-
Fratta-Gorzone il colmo sta transitando in queste ore presso la sezione di Cologna Veneta, mentre nel f. Bacchiglione il picco 
(pari a 5.28 m) si è registrato alle ore 02.00 presso la stazione di Vicenza. 
Rimangono in crescita i livelli del fiume Po in tutta l’asta ricadente in territorio veneto attestandosi sopra la terza soglia di 
guardia presso la stazione di Pontelagoscuro.  
 
SITUAZIONE PREVISTA 
Meteo 
Previsione dalle ore 04 alle ore 07 di domenica 16 novembre 2014 
Fenomeni in prevalenza assenti salvo possibili locali piovaschi o rovesci sulle zone pedemontane, montane e pianura centro 
settentrionale. 
Tendenza dalle ore 07 alle ore 10 di domenica 16 novembre 2014 
Fenomeni in prevalenza assenti salvo possibili locali piovaschi o rovesci sulle zone pedemontane, montane e pianura centro 
settentrionale. 
 
Idrogeologica e Idraulica 
Le precipitazioni occorse faranno si che nelle prossime ore i livelli di tutti i corsi d’acqua permarranno ancora sostenuti anche se 
in calo nelle sezioni di monte; le sezioni di valle registreranno un aumento dei livelli per la propagazione del colmo specie quelle 
del f. Bacchiglione e del sistema Agno-Guà-Fratta-Gorzone. Visti i livelli registrati nelle sezioni di monte del f. 
Bacchiglione, con il passaggio della piena, potranno essere interessate le strutture e le attività poste nelle aree 
golenali. 
Visto il grado di saturazione dei terreni, potrebbero innescarsi fenomeni franosi superficiali sui versanti. 
Si prevede un ulteriore incremento dei livelli del fiume Po e il permanere di valori idrometrici superiori alla soglia di criticità rossa 
lungo l’asta ricadente in territorio veneto per almeno le prossime 30 ore. 
 
PROSSIMO BOLLETTINO: domenica 16 novembre – indicativamente alle ore 10    
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